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Bratto, grasso, sbruffone: il divo 
si fa così, parola di John Belushi 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — In Conti-
nental Divide (-Divisione con
tinentale») John Belushi non 
balla, non canta, non sfascia 
macchine né si rotola per terra 
in una delle sue comicissime 
parodie dei cantanti rock che 
l'hanno reso famoso in tutti gli 
Stati Uniti, quando l'attore 
partecipava come ospite -rego-
lare» al programma televisivo 
Saturday Night Live. A diffe
renza di Animai House e di 
The Blues Brothers, in Co.nti-
nental Divide Belushi affronta 
il suo primo ruolo nel mondo 
*reale*, dimostrando di non a-
ver bisogno di nascondersi die
tro a un paio di occhiali neri e 
una lattina di birra per essere 
divertente. ' -

Definito giustamente una 
-commedia romantica» — in 
questo molto simile alle decine 
di film del genere usciti guest' 
anno da Hollywood — Conti
nental Divide riesce a strappa
re al pubblico numerose risate 
e molta ammirazione per le 
bellezze naturali delle Monta
gne Rocciose in cui si svolge 
quasi l'intero film. Il regista 
inglese Michael Apted (La ra
gazza di Nashville, con Sissi 
Spacek) e i produttori Steven 
Spielberg e Bernie Brìllstein 
hanno dovuto fare salti morta
li per combattere l'imminente 
minaccia di nevicate nella lo
calità delle Montagne Rocciose 
scelte per le riprese (che lo 
sciopero degli attori la scorsa 
estate aveva costretto a riman
dare fino all'autunno), ma so
no riusciti a confezionare una 
deliziosa commedia sema pre
tese che cattura in parte il tan
to celebrato spirito di intra
prendenza americano. • i- '-•-••' 
.. Belushi è Ernie Souchak, ri-

• nomato giornalista del Suri Ti
mes di Chicago, che si ficca in 
seri guai per via deisuoi artico
li provocatori contro i funzio
nari politici corrotti della cit
tà. Tipico amante della grande 
metropoli, Souchak vive di si
garette e alcool; per lui il màs
simo dello sport all'aria aperta 
è la distanza fra l'ufficio e il 
taxi, e il ventesimo piano di un 
grattacielo già gli fa venire le 
vertigini. Per salvarlo dalle mi
nacce alla sua vita dei corrotti 
politici, il direttore del Sùn Ti
mes ordina a Souchak di anda
re sulle Montagne Rocciose a 
intervistare Neil Por ter (Blair 
Brown, già in Stati di alterazio
ne di Ken Russel), un ornitolo
go famoso per il suo odio nei 
confronti di giornalisti curiosi 
e per la sua passione maniaca
le per te aquile reali. : 

È il momento d'oro 
dell'eroe panzone 
dei Blues Brothers 
Eccolo nelle vesti 
di un giornalista 
d'attacco nel nuovo 
film di Michael Àpted 
«Continental Divide» 

John,Belushi, ex Blues Bro
thers, in due inquadrature di 
«Continental Divide» di Mi
chael Apted 
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Il riluttante Souchak si tra
sforma cosi in un montanaro 
molto poco ortodosso, che crol
la a terra sotto un sacco da 
montagna troppo pesante agi
tando braccia e gambe come 
uno scarafaggio rivoltato sul 
dorso, sviene quando insiste a 
voler fumare a oltre 4.000 me
tri d'altezza, si terrorizza di 
fronte a un orso giocherellone 
ed è convinto che morirà nel 
freddo della notte a meno che 
Neil non gli dia ospitalità nel 
suo isolato rifugia. Neil, un'af
fascinante ea energica donna 
che non si fa affatto intimidire 
dalla presenza di un estraneo 
nella sua capanna né dai peri
coli della montagna, finisce 
per acconsentire purché Sou--
chak non scriva niente su di 
lei. L'odio iniziale che si scale-

na fra i due è tanto ovvio quan
to il fatto che Souchak e Neil 
finiranno per innamorarsi l'u
no dell'altra. .>••:••• • . - • • -

Alla critica americana non è 
sfuggito il parallelo fra Conti
nental Divide e La Costola d 
Adamo, in cui Spencer Tracy e 
Katharine Hepburn passano 
due ore cercando di convincer
si a vicenda sull'impossibilità 
del loro amore. Il problema in 
Cohtìnental Divide — nota la 
rivista Vaxiety — é che è fin 
troppo ovvio che Souchak e 
Neil non sono fatti l'uno per 
l'altra, e il loro amore non rie
sce a convincere, nemmeno con 
grandi sforzi di immaginazio
ne. Negli anni '40 era chiaro 
come la luce del sole che Tracy 
e la Hepburn sarebbero inevi
tàbilmente finiti insieme, xele?i 

brando quella 'piccola diffe-
rema» che esiste fra un uomo e 
una donna. 

-Souchak è Neil non hanno. 
niente in comune; lui ansima e 
sbuffa nelle loro scalate in 

• montagna per andare ad osser
vare i nidi delle aquile reali 
pur cercando di fingere di sen
tirsi benissimo: lei è una vera 
campionessa della liberazione 
femminile, che non esita a 
prendere a bastonate due tac
ciatoti armati che minacciano 

• le sue preziose aquile e salva 
continuamente Souchak. Fino 
a quando col passare delle set- : 
timone lui riesce a cavarsela 
da solo (e ad ottenere il per
messo di Neil di pubblicare l* 
intervista). 

Tornato a Chicago, Souchak 
non riesce a rientrare nel suo: 

mondo: il ricordo di Neil e dille 
sue aquile /Q perseguita. Pro-
prìo quàiidoè tornato ad esse
re il più famoso (e odiato) gior
nalista della città, Neil arriva 
in città per condurre un semi
nario sulle àquile reali. La so
luzione arriva inaspettata e of
fre il lieto fine: un matrimonio 
frettoloso fra i due, ognuno dei 
quali riprende immediata
mente la propria strada. 
-" La storia ai Continental Di

vide è di Lawrence Kasdan, or
mai considerato uno dei mi
gliori giovani sceneggiatori di 
Hollywood dopo I predatori 
dell'arca perduta e Body Heat. 
Kasdan sembra aver capito il 
segreto per divertire la -mid
dle class; pur continuando a 
lavorare su temi triti e ritriti. 
In questo suo ultimo lavoro 
Kasdan non solo si rifa ai film 
degli anni. Trenta e Quaranta, 
ma anche a sé stesso: c'è perfi
no la scena del-bacio-e-passa-
tutto» de I predatori dell'arca 
perduta. 

Michael Apted è al suo se
condo progetto cinematografi
co negli Stati Uniti, dove si è 
trasferito dopo aver lavorato 
per anni nella televisione in
glese. Ama vivere ad Holly
wood perché, dice, -questo è il 
centro del mondo per l'indu
stria del cinema. C'è un desi
derio e un bisogno, un obbligo 
economito a fare film > qui, 
quindi c'è un sacco di energia e 
attività. Se fossi rimasto a 
Londra non mi sarebbe mai ca
pitata l'opportunità di fare un 
film del genere». 

Per John Belushi Continen
tal Divide ha significato note
voli sforzi, soprattutto fisici. 
L'attore e Blair Brown si sono 
sottoposti a settimane di lezio
ni di alpinismo e lunghe cam- " 
minare a 4.500 metri di altezza 
per inserirsi completamente 
nei personaggi: -Laurence Oli
vier una volta ha detto che for
za fisica e rèsiétema sono le 
qualità più. importanti che un 
attore possa avere»; dice Belu
shi:-e aveva ragione». • •'••"• 

Nato a Chicago da genitori 
immigrati dall'Albania (il pa
dre gestiva vari ristoranti a 
Chicago). John Belushi ha 
passato l'adolescenza suonan
do musica e giocando a foo
tball. 'Non so come ho finito 
per fare il comico», dice. -In 
fondo, io sono un batterista». 
L'attore ha appéna finito di gi
rare The Neighbors (-1 vicini 
di casa»), diretto da John Avil-
dsen, in programmazione negli 
Stati Uniti nel prossimo di
cembre. 

Silvia Bizio 
- • £ • f i . ' - . ' • - - ••» *-

Tra Egitto e Giappone un curioso film soviètico a Sorrento '81 

*/? Dal nostro Inviato 
SORRENTO — È sbarcato 
giovedì a Roma e ora è qui. 
Akira Kurosawa, peraltro, 
non si concede, non cerca fa
cili clamori. Appena giunto, 
anzi, ha detto subito quel che 
non vuole fare: né interviste 

• dirette, né la ventilata regia 
:. della Turandot alla Scala. 
' Non gliene vorremo per que-
' sfo, a rioi pare già molto ch'e
gli abbia regalato al cinema 
(al mondo?) alcune decine di 

• film destinati a durare.* *--^ 
Le proiezioni degli Incon

tri sorrentini • proseguono, 
frattanto, con'un ritmo moz
zafiato. E sé i cineasti giappo
nesi .(vecchi e nuovi) fanno 
registrare in quest'ultimo 
scorcio della manifestazione 
qualche sortita interessante, 

• quelli egiziani s'industriano 
almeno a dimostrare che al
cuni originali spunti sanno 
offrirli anche loro. Nel primo 
caso, infatti, l'«opera prima* 
Il fiume di fango (premiatp a 
Mosca '81) del trentaseienne 
Kohei Oguri e Melodie zinga-

••' reschè del più esperto e at
tempato Seijun Suzuki (già 
apparso con successo a Berli
no '81) hanno considerevol
mente risollevato le sorti del 
cinema giapponese; mentre 
nel secondo, Su e giù per la 
strada di Mohamed Khan e 
La vostra attenzione signori 
di Mohamed Abdel Aziz ten
tano di esplorare, con lin
guaggio meno rozzo del con-

: sueto, scorci esistenziali e so-
. ciali di ravvicinata attualità. 

Hanno destato, in partico
lare, attenzione e ' qualche 

. non banale emozione II fin-
' me di fango e La vostra at

tenzione signori, poiché en
trambi film incentrati su a-
spetti contingenti della vita 
cne risvegliano, dovunque, 

Spari e fughe 
M vecchio 
West tra le 

')-.-,-»•'-C ; < * * - :&* . ; ! ' ? i * . , i f -
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nevi di Mosca 
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non riconciliati rimorsi e ri
cordi. Nel lungometraggio 
d'esordio dèi giapponése O-
guri ci si inoltra addirittura 
in un tormentato periodo di 
memoria storia evocando i 
triboli quotidiani, le piccole 
gioie e insieme le diffuse a-
marezze degli anni Cinquan
ta, quando ancora il Giappo
ne tentava di rimarginare le 
terribili ferite psicòlogiche'e 
fisiche della guerra. • •-— 
\ Nel film egiziano di Moha
med Abdel Aziz s'indaga, per 
contro, proprio nel, vivo di 
brucianti contraddizioni tipi
che ' dell'Egitto d'oggi. Da 
una parte, cioè, la spinta ver
so un'accelerata modernizza
zione, dall'altra i residui di 
una mentalità arcaica: con il 
prevedibile e pernicioso ri
sultato di pregiudicare ogni 
reale sviluppo ih accomoda
menti, soluzioni precarie, 
piccoli intrighi.. . -

Sono opere che, proprio 
per queste loro caratterizzate 
componenti tematiche, ap
paiono poco consolanti sul 

piano della pura spettacolari
tà. Ma sono pure film di una 
qualche importanza, dal mo
mento che, se II fiume di fan
go racconta con trepidazioni 
e solidarietà tutte credibili 1'. 
iniziazione di un bambino al
la durezza e ai disincanti d'o
gni giorno, La vostra atten
zione signori rovista senza 

i fumo agli occhi (seppur con 
\ qualche ammiccamento iro
nico) )a grottesca situazione 
di un confronto di classe em-
blematizzato da un suppo
nente professore di filosofia 
e da un ex spazzino divenuto 
in poco tempo esoso e proter-

, vo speculatore immobiliare. 
Senza, sopravvalutare . il 

j peso di queste singole sortite 
: nel contesto delle rispettive 
situazioni cinematografiche, 
si potrebbe dunque supporre 
che non tutto sia irrecupera
bile tanto nel congestionato 
Giappone quanto nel caotico 

\ Egitto. La speranza non è az-
: zardata, purché i cineasti del-
: l'uno e dell'altro paese sap-

'. piano trovare la coesione e 1' 

unità d'intenti necessarie per 
rimontare il gravissimo stato 
di soggezione ch'essi sono an
cora costretti a patire rispetto 
ad apparati industriali tota
lizzanti del mondo audiovi
suale (sinora orientati soltan
to verso la «speculazione sel
vaggia* del cinema e d'ogni 
altro mezzo di comunicazio
ne di massa). 

Ovvio che, il nostro, non 
vuol essere soltanto un gene
rico augurio, ma l'allarmata 
constatazione di un degrado 

- culturale cui il cinema di o-
gni paese:è chiamato attual
mente a far fronte. Fuori da, 
questo devastante ingranag
gio sembra muoversi, peral
tro, il cinema sovietico, se 
può offrire, come ricorrente
mente offre, film quale Quel
lo di Nikita Michalkov Ami-

: co fra i nemici, nemico fra gli 
amici (proposto a Sorrento in 
proiezione notturna), etero-

4 dosso western ambientato a-
gli inizi della Rivoluzione d* 
Ottobre e movimentato sa
pientemente dalle cruente 
avventure, dalle scorriban
de, dai colpi di mano, dagli 
assalti al treno di «rossi», 
«bianchi* e briganti. 

Ha ragione Giovanni But-
tafava quando scrive: «...ba
sta la baldanza divertita di 
quell'autentico film da teppi
sta... che è il western della 

., guerra civile Amico fra i ne? 
mici, nemico fra gli .amici 
(1974) per giustificare ogni 

. preteso "formalismo". Che 

Eoi non c'è proprio. Michal-
ov ha tutto da dire, perché 

. fa parlare la macchina che 
mette in moto...». La «mac
china cinema», s'intende, la 
più affascinante. 

Sauro Borelli 
r"i * r •-•; 
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«Replay», nuova rubrica del TG2 
racconta la cronaca del passato 

Un personaggio del cinema, Monica Vitti; e up personaggio 
delia cronaca, Raffaella Micocchiello, daranno.vita ad una nuova 
rubrica del TG2: «Replay» a cura di ÉmUio Ràyel e Giampiero 
Raveggi, con la regìa di Giancarlo Tomasietti. che inizia domani 
sulla rete due dalle 12,30 alle 14, con uh Intervallò, per H TG2 
delle ore 13. La rubrica si propone di analizzare I fatti di cronaca 
(con uno sguardo indietro fino a trent'anhi fa) senza la frette dei 
giornalisti che sono costretti a seguire uh avvenimento sólo nel 
momento in cui «fanno notizia». «Replay», dunque/ vorrebbe 
indagare anche il dopo-notizia ma senza sembrare una trasmis
sione di revival o di «come eravamo». ^ 

Sarà ospite del primo numero del programma il giornalista ev 
scrittore Giancarlo Fusco. Verranno rievocati fatti di costume e 
di cronaca ancora oggi attuali e vivi nel ricordo della gente: la. 
tragedia del Vajont e H caso «Michel», uno dei più clamorosi 
episodi di dirottamento aèreo del nostro tempo> Menlce Vitti 
commenterà, invece, H ritorno del «pudore» nafte mòdi e nel 
cinema. • - — < •-•:--:.--..• ;•'.<•. >:-;.T ;" >".«=••' i^^-j'-s-y. 

Cento spettacoli: il Festival 
di Lilla è dedicato all'Italia 

Per due mesi, fino alla prossima mete di dicembre, il festival di 
Lilia, in Francia, presenterà 122 spettacoli; fra teatro, musica, 
cinema, balletto e arti popolari, dedicati interamente all'Italia. 
Conferenze e dibattiti, mòrtrè, daranno all'ampio programma 
una complessa cornice di studiò e di riflessione. In considerazio
ne del gemellaggio fra Lilla e Torino, molti degli spettacoli e degli 
artisti provengono dal Piemonte, ma parecchi altri grossi nomi 
della nostra cultura figureranno nella rassegna monografica. Tra 
le novitè confezionate espressamente per il festival, ci sono 
un'opera di Luciano Berio scritta per dodici orchestre d'armonia 
(ci saranno mille musicisti riuniti in un solo luogo); due diverse 
composizioni di Roman Vlad e Jacques Lenot su poesie di Miche* 
langelo; uno spettacolo .di Meme Perlini, «Eliogabalo» tratto dal 
romanzo di Antonin Artaud, e una novità di Claudio Remondi e 
Riccardo'Caporossi dal titolo «Teatro». Fra le riprese, ci sono 
«La villeggiatura» di Goldoni nella versione che Mario Missiroli 
ha curato per lo Stabile di Torino e d i matrimonio segreto» di 
Domenico Cima rosa presentato dal Teatro Regio ancora di Tori
no. 
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10.00 
10.60 
12.05 
12.30 
13.33 
14.00 

14.30 
16,00 
17,45 
18.2S 
18.S0 
19.45 
2O.0O 
20.40 

22.00 
23.00 
23.15 

JO GASLLARO: Terzo episodio: tl'iaoto dai neon». 
LA FAMKSUA ME29L, cartoni, animali. - -
DOCTOR WHO. L» sconfìtta degi Zigani. 3. parte. . . : . • . 
EDIZIONE SPECIALE DÌ CHECK-UP - . \ .. 
TELEGIORNALE . , . . . „ - ; . 
LE AVVENTURE M DATO BALFOUR. \ì. epèsoow). con Da
vid Me Cadum, Ekkehardt BeUe. 
SABATO SPORT. MHsrio: CfeSsmò/" • ^ • ^*-^ , .*-*;•-T*-
CALCKh JUGOSLAVIA-ITALIA. Nefiitarvalo: TG1 - FLASH. 
THE NJPOTI1 UH MAGGIORDOMO. I Figi dei fiori. 

«(1902) La festa.» 
:'•• • V . 

LAVALLEDQCRAODOCK.2 
ALMANACCO DB. OtOANO DOPO 

FANTASTICO 2 - Con Wafter Chiari, Oneia Dorala, Heatrwr 
Parisi, Romina Power. Memo Remigi. Gigi Sebani. 
FOTO Ot GRUPPO - Al tampo di re Borbone: '• ~ \ / ; • , 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere ' -
TELEGIORNALE 23.45 DSC - Ma.UW.PIA *S1, (2, puntata). ? 

D TV 2 f 

10.00 LA SERVA PADRONA, Musica di Giovàn Battista Pargoissi. 
Q(c^^naótS»*ibAsgoayttt*d»im3(KjUH»^.M.nArrOO€L 
SERRAGLIO.Musica di Wolfgang Ainadeus Mozart. •,•.-.-

12.30 REPLAY. Attraverso ventanni di cronaca. ;, - :H 
13.00 TQ 2 -ORE TREDICI >: \ 

14.00 UN F1C—MC TUTTO DA RIDERE. Telefilm. . . 
14.30 LA BELVA. Regia f i WiBtam A. Wefrnan. Con Robert Mitehum. 

Teresa Wright. Diana Lyrwi. Tab Hunter. 
1S.00 RACCONTI DA TUTTO K. MONDO. Disegni animati. : 
1S.15 •.BARATTOLO 
17.45 T G 2 - FLASH 
17 JO ; PROSSIMAMENTE » Programmi per sette sere. 
18.05 TG 2 - DfUBBUMG. Rotocalco dei sabato. - • 
18.50 BUONASERA CON,.. ALDO E CARLO GRJFFRE. Segue il 

telefilm comico: Crisi di sfiducia. 
1S.4S TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 UNA STORIA DEL WEST- <(l CrishòMi. con Robert Preston, 

Rosemary Harris. Ben Murpny (7* puntata) 
21.35 ANTEPRIMA BUNUEL. Presentazione della rassegna «I veleni e 

i sorrisi di Don Luis - Nove fHm"di B*jnuel>. 
22.10 LAS VEGAS: AUTOMOB8JSMO. Gran premio di Formula 1. 
23.30 TG 2 STANOTTE, M 

• TV3 

17.05 WfVITO-LABAIePACASARCHXRe^acSFtoreretarroVancrH. 
Con Renato Salvatori. Jean-Claude Briary, Thomas Mifian. 

18.45 PROAbMvAMLNIL - Programmi per sette sere 
19.00 TG 3. IntervaHo con: GIANNI E PINOTTO. 
19.35 al POLLICE - Programmi visti e da vedere . 
20.00 VKkEO MK>~. CHE PASSIONE! - Curiosando in 30 arati Di 

televisione Italiana. .:--• v t 
20.40 m C O f r m INTERNAZIONALI DEL CINEMA 12. parte). 
21.40 LA PAROLA E L'MMMAGINE - Quaderni. 
22.10 TG 3 -fcttetvaBo con: GIANNI E PINOTTO. 
22.45 SPECIALE GIANM DAVOU. Dal Grofestivsl 81 . . 

PROGRAMMLRAJMO 
D RADIO 1 ;^ 
ONDA VÉRDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ora 7.20, 
8.20. 10.03. '. 12.Q3. . 13.20. 
15103, 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30, 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6, 7 ,8 , 9. 10, 
12. 13. 15. 19. 21 . 23. 6.03 Al
manacco del GR1: 6.10. 7.40. 
8.45 La combinazione musicale: 
7.15 Qui parla ri Sud; 7.30 Edicola 
del Gfll: 9.02 Week-end: 10.15 
Musica par ofchestra: 10.45 Mina:. 
incontri musicati del mio tipo, nel* 
«mervafto {ììì: Spazio aparto:-
11.30 Black-out: 12.20 Cneotl* 
13.30 Musica maker: 14.03 Calei

doscopio mueicaia: ^14.30 a pool 
sportno: fase finale e dar amvé del 
75* Giro di LcmbanSa; 15.45 I 
pool sportivo: 

flash: 17.59 Globetrotter; 18.30 
OtMttivo Europe: 19.30 Jia con
certo; 20 Black eut: 20.40 rntef-
vaUo rnustesfcj: 21.03 S come salu
te: 21.30 Rock rock avene: 22 Ri
balta aperta: 22:28 Quattro a zero: 
22.03 La telefonate 

> JI D RADIO 2 
GIORNALI RADIÒ:* 6.05." 6.30. 
7.30.8.30.9.30. 11.30, 12.30. 
13.30. 18.30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22.30; 6. 8.08. 6 35. 

7.05. 8. 8.45 Tutti quegfi anni fa 
(al termine: sintesi dei programmi): 
91 promessi sposi (al termine: Mu
siche da riascoltare): 9.32 In òTrèt-
ta dalla terra: 10 Spedale GR2:11 
Long ptaying Nt: .12.10-14 Tra
smissioni regionali: 12.48 L'aria 
che tira: 13.41 Sound-track: 15 
Breve viaggio nel mondo di Beetho
ven: 15.30 GR2 Economia: 15.42 
Hit parade: 16.37 Speciale GR2 A-
gricorrura: 17.02 Nino Taranto pre
senta elezione dh farsa»: 17.32, 
«Morte di un commesso viaggiato
re» di Arthur MMoi. 19.50 Protago-
nistiIdei iazz. 21* Festival di Vienne 
*81 : Concerto dreno da C Eschert-
bech: 22.15 Poker d'assi: 22.50 
Otta notte: Paiamo. 

• RADIO 3 
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GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotiduj-
na Radkttre: 6.55-10.45 » concer
to del mattino: 7.30 Prima pagana;. 
8.30 Fofkoncerto: 10 H mondo del-
reconomia: 11.48 Succeda in Ita
lia: 12 Antologia operistica: 13 Po
meriggio musicele: 15.18 Contro-
sport: 17-19.15 Sperioee: 20 
«Pranzo ale otte*: 211 protagonisti 
( M t musica: Mendabso-
rm^BerthokJr (1809-1847); 
22.35 Pagine da «Vita di Uzzarito 
de Torres» di anonimo: 23 H jazz. 

maàaliaTF olandese 
v Amsterdam: ' uria - curiosa 
, guerra si sta combattendo in 

questi giorni per l'etere della 
città- olandese. Non è una 
guerra a colpi di fucili b pisto
le bensì a colpi di antenne ra
diotelevisive. Sono infatti 
sempre più numerose le sta
zioni televisive pirata che na
scono. senza che le autoria 
possano far molto per bloccar
ne la crescita. Il fenomeno ha 
aspetti decisamente diversi da 
quelli della proliferazione di 
stazioni televisive private in I* 
talia. Innanzitutto sul piano 
tecnico. 

Le TV private olandesi ope* 
rano dalla mezzanotte in poi 
perché, non disponendo di 
molti mezzi finanziari, anziché 
creare una propria stazione, u-
sano macchinari poco costosi, 
e trasmettitori a bassa fre
quenza con cui si sintonizzano 

sull'antenna della torre tele
visiva ufficiale, irradiando co
sì i pròpri programm*. Natu
ralmente questo offre loro la 
possibilità di essere seguiti da 
almeno «bezzo milione di abi
tazioni nella sola Amstentaan. 
Infatti una recente indagine 
ufficiale ha calcolato che in 
quella cittì atai^bu oejuecèn-
tcKinquanfaìrrikr ~*V 'persone 
che seguerto'i pregi arami 4el 
•dom>-me*a*notte*> A. mena-
notte infatti, la TV ufficiale 
termina i propri.programmi, 
augurandosi die tutti gli ole*-
desi perWneeeguanoTl suo e-
sempto e vadano.* nanna. L' 
antenna perd rimane ftuuia-
nante encfce parené ormai-le 
autorità temone che : 
dola sptngereobere 
dell'etct* a trasmettere i 
di mesaanotte ini 
cosi i programmi nifi 

' Un'altra distinzione dal fe-v 
nbmeno italiano la troviamo 
sul piano ideologica Infatti la 
maggior parte di queste stazio
ni sono gestite da giovani che 
non hanno interessi o scopi di 
profitto, in queste iniziative. 
Piuttosto sono impegnati a 
fame un mezzo che dia voce ai 
gruppi musicali locali, altri
menti snobbati dai grossi mass 
media. 

Ma la questione dei film tra* 
smessi è u vero pomo della di
scordia di tutta la faccenda. 
Infatti più che le autorità, a 
prendersela sono stati i cine
ma e le case cinematografiche. 

pericolosa competizione la 
messa in onda da parte deUe -
TVeseatadi film molto popo-
lari «d 4*£ean daprima vis»a-
ne. Alcuni geaaari di cinema 
per esempio, allo scopo di osta

colare i «pirati» televisivi nelle 
loro operazioni di immissione 
sulle reti ufficiali, hanno in
stallato delle speciali apparec
chiature che trasmettendo dei 
segnali più forti rendono im
possibile la visione dei pro
grammi. 

Pure questi tentativi però, si 
sono rivelati inutili: qualche 
giorno fa, in tutu risposta, un 
gruppo di ragazzi entrati furti
vamente nelcinema «City» se 
ne sono andati portandosi via 
tutta la costosa e sofisticata ap
parecchiatura. Cosi si è consu
mata l'ultima battaglia di que
sto guerra, e, anche se manca
no ancora parecchi rounds al
la fine, è comunque abbastan
za facile pronosticare che sa-
rarmoi neopirati, nipotini del-
lTMandese Votante, ad averla 
vinta. 
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